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In «B» 
si prosegue 
all'insegna 
dei quiz 
L'Ascoli aggira anche l'ostacolo Lecce 
Turno favorevole a Palermo, 
Ternana e Brescia - Samp v Monza 
continuano l'altalena 

Un'al t ra giornata interessante questa ventunesi
ma del campionato d i serie B. L'Ascoli è r iusci
to a strappare un punto sul campo del Lecce, 
dove lo attendevano val id i mot i v i d i preoccupa
zione. Basti pensare alla grani t ica difesa dei pu
gliesi ed a l l a . l o ro voglia di ben f igurare al co
spetto del loro ex al lenatore M i m m o Renna; in 
aggiunta un ambiente « surr iscaldato » dalle u l 
t ime imprese dei biancorossi , l 'u l t ima delle qua
li concretizzatosi una sett imana fa a Cagl iar i , 
dove sono r iusci t i a bloccare sul nul la di fa t to i 
rossoblu d i Tiddia e Riva che sembravano aver 
r i t rova to il perduto smalto. 

Ebbene, ancora una vo l ta , quest 'Ascol i delle me
ravigl ie ha saputo aggirare l 'ostacolo compiendo 
così un a l t ro s igni f icat ivo passo in avanti nella 
passeggiata che lo porta verso la massima d iv i 
sione. 
Al le spalle dei marchigiani p ig l ia tu t to , la giorna
ta è stata favorevole a Palermo, Ternana e Bre
scia. I rosanero sici l iani hanno avuto la megl io 
su quel Rimin i che lontano da casa è la bru t ta 
copia della p impante compagine che si fa rispet

tare sul terreno del « Romeo Neri ». Grosse im
prese invece, quelle della Ternana e del Brescia. 
Gl i u m b r i , bat tendo il Catanzaro, r i to rnano a 
gustare la gioia del successo dopo due sconf i t te 
consecutive e cancellano gli oscuri presagi sul 
loro fu tu ro . Il Brescia, al lenato dal modenese 
Seghedoni, è stata l 'unica formazione a vincere 

• in t rasferta, bat tendo a Modena i canar ini gui
dat i da Becchett i , che con questa sconfi t ta porta
no a tre le loro sconf i t te consecutive e r ip iom
bano in piena zona retrocessione. 
Sampdoria e Monza cont inuano l 'altalena. Ai l i 
gur i ed ai br ianzol i evidentemente la cont inu i tà 
fa d i fe t to . Dopo novanta m inu t i degni d i lode, im
mancabi lmente, nella gara successiva, ricascano 
nel l imbo. Ieri i b lucerchiat i di Canali hanno per
so con il m in in .o scarto a Varese, mentre il Mon
za, ospite in quel d i Cesena, se ne è tornato in 
Brianza con due gol sulla groppa e con mol t i 
punt i in ter rogat iv i . 

In sintesi d i r emmo che anche dopo la seconda 
giornata di r i t o rno , mo l t i quiz del campionato 
cadetto non si sono r iso l t i . 

Sconfitto senza attenuanti 
il Rimini a Palermo: 2-0 

VARE5E-SAMPDORIA — D« Lor in t i t legn i i l gol decisivo. 

Dopo Bari e Tannilo la capoclassifica voleva far il tris, invece.,. 
- \ -

Il Lecce blocca (0-0) 
la marcia dell'Ascoli 

Una bella e combattuta partita contrassegnata da un gioco brillante e a tutto campo 

LECCE: Nardin: I.orusso, I.n-
gnau-, Bclluzzi, Zagano. Lo-
prieno, Sartori. Pezzella. 
Skogiund, Russo. Montene
gro (24' s.t. Beccati). 12. 
Vannucci. 14. De Pasquale. 

ASCOLI: Mai-concini; Anzivi-
no. Perico; Scorza. Legna-
ro, l'asinaio: Itocculelli, Mo
ro, Ambii. Rellotto. Quadri 
PO' s.t. Zandoli). 12.o Scioc
chili!, 13. Mastrangiolo. 

ABITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: angoli 9-2 per il 

Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Partita di cartello 
a Lecce: è di scena l'Ascoli. 
una squadra definita « d'al-
trio pianeta». Lo stadio è 
tutto esaurito. Ci sono alme

no tre motivi per cui ì salen-
tmi si sono mobilitati da tut
ta la provincia per assistere 
a quella che viene definita la 
partita dell'anno. 

Innanzitutto la curiosità di 
ammirare le prodezze dei va
ri Perico. Pasinato. Moro, 
Ambu. Quadri per citare solo 
i più noti tra i giocatori del
l'Ascoli; e poi c'è il leccese 
Renna, che dopo essere stato 
profeta in patria e approdato 
nelle Marche mettendo su un 
complesso che sta mietendo 
successi sia tra le mura ami
che che in trasferta. Ma la 
partita è importante anche 
per la classifica. Non certa
mente per l'Ascoli, che dal
l'alto dei suoi 35 punti, non 
ha nulla da temere essendo
si praticamente già assicura

ta la promozione in serie A, 
ma e importante per ì padio-
ni di casa in lotta per con
quistare uno dei due posti an
cora disponibili per il salto 
nella serie superiore. 

Da una parte, quindi, mo
tivi di prestigio ispirato più 
che dalla classifica (1.1 punti 
sui salentini. secondi, sono a 
prova di... sconfitta), dall'ansia 
di rivincita di Renna, mesto 
troppo frettolosamente alla 
porta dalla società leccese per 
motivi ancora oggi non com
pletamente chiari; dall'alti a 
ambizioni di classifica, che. se 
concretiz7ate. potranno con
sentire ai giallorossi di Gior-
gis di guardare con maggiore 
fiducia al futuro. 

Dopo Bari e Taranto l'Asco
li punta al tris. Anche a Lee-

La Samp domina a Varese 
ma si fa infilare: 1-0 

Una rete di De Lorentis ai 29" della ripresa ha risolto rincontro 

MARCATORE: De Lorentis 
(V) al 29* del s.t. 

VARESE: Fahrls; Sai va tir. 
Pedrazzini; Taildri, Spanio. 
Vailati; Russo, De Loren
tis. Rampila (dal Ho* del 
s.t. Mura), Criscimanni, 
Mariani (12. Roranga, 14. 
Luxoro). 

SAMPDORIA: Cacciatori'. Ar-
nuzzo. Bombardi; Tuttino, 
Ferroni, Lippi; Saltutti. 
Bedin. Re. Rossi, Chiorri 
(12. Di Vincenzo. 13. Sa\ oi
di. 14. Bresciani). 

ARBITRO: Falasca. di Chieti. 
NOTE: stupenda giornata di 

sole, spettatori seimila circa 
per un incasso di lire 7.944.200. 
ammoniti Ferroni. Saltutti. 
Criscimanni. Spanio. Hanno 
esordito nelle fila del Varese 
due diciottenni. Russo e Mu
ra. Angoli 7-4 per la Sampdo
ria. 

DALL'INVIATO 
VARESE — Con il pili classi
co dei colpi d'incontro, pro
prio nel momento di maggio
re e più intensa pressione del
la Sampdoria. il Varese è riu
scito ad aggiudicarsi la gara 
con un meraviglioso gol. .sca
turito da un'azione corale che 
ha tagliato completamente 
fuori tutta la sbalordita difesa 
blucerchiata. 

Era il 29' della ripresa e la 
Sampdoria che si era finalmen
te resa conto dall'inconsistenza 
dell'avversario, privo tra l'altro 
dei suoi due centrocampisti 
Doto e Giovannelli. squalifica
ti. stava producendosi nel suo 
sforzo maggiore per ottenere 
la vittoria che aveva ripetuta
mente sfiorato con un clamo
roso palo di Re «17* della ri
presa); con un tiro di R o « i . 
che aveva sfiorato un montan

te un minuto dopo; e con 
un errore altrettanto clamoro
so di Chiorri lai 23'). smarca-
tisMmo da un passaggio di 
Bombardi e solo in area da
vanti al portiere avversario; 
ma più ancora con un rigore 
(negato dall 'arbitro) per atter
ramento di Saltutti da parte 
di Spanio al 40' del pr imo 
tempo. 

Il Varese si opponeva con 
tutte le sue forze al dilagare 
dei blucerchiati: faceva muro, 
ribatteva, respingeva. I suoi 
uomini (fra i quali due esor
dienti diciottenni Russo e Mu
ra) si battevano con energia. 
talvolta intessendo anche tra
me interessanti per la loro ra
pidità e concretezza. 

Interrompevano, appunto al 
29' della ripresa. la manovra 
blucerchiata e capovolgevano 
il fronte di azione rovescian
dosi in massa in avanti: palla 
n Ramella che dialoga in velo
cità con Vailati e poi con Rus
so e Criscimanni. mentre Ma
riani si allarga portandosi via 
un paio di avversari per apri
re un varco al centro dove si 
incunea prontamente Do Lo
rentis che riceve, liberissimo; 
entra di un paio di metri in 
area ed infila inesorabilmente 
Cacciatori in disperata uscita. 

La Samp è di ghiaccio. Spe
rava di non perdere, di inter
rompere finalmente la scric di 
ben cinque sconfitte consecu
tive esteme, adottando Io 
schieramento prudente, con 
un terzino. Rossi, con la ma
glia n. 10; ma ha fallito anco
ra uni volta l'impreca. ed ora. 
forse, recrimina di non aver 
osato di più. 

Stefano Porcù 

L'ala blucerchiata Chiorr i in alle
namento. Un suo clamoroso er
rore (a l 23 ' solo davanti al por
tiere del Varese) è costato caro 
alla Sampdoria. 

L'A vellino sciupa 
anche i rigori 

Contro un timido Bari è inevitabile lo 0-0 

AVELLINO: Piottf; Terallo. Boscolo; Reale. Cattaneo. .Muntesi 
(dal 26' s.t. Tacchi); Galasso. Piga Mario. Cliiarenza. Cecca-
relli, Piga Marco (12. Ca\ulitri . 13. Muglimi). 

BARI: De Luca; Papadopulo. Frappampina: Donina. Malilera. 
Fasoli: Pauselli, Sciannimanico. Penzo. Balestro, Pellegrini 
(dat 43* s.t. Agreste). (12. Bruzzesc, 14. Asnicar). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: spettatori sedicimila circa; calci d'angolo 10 a 2 per 

l'Avellino. Terreno leggermente allentato. Temperatura rigida. 
SERVIZIO 

AVELLINO — Un ingenuo Avellino, reso ancora più acerbo dal 
giudice sportivo che in settimana ha squalificato i tre « pila
stri » della squadra Di Somma. Lombardi e Ferrara, si lascia 
bloccare in casa sullo 0 a 0 da un Bari non trascendentale. 
ma puntiglioso e volitivo. Ai consueti limiti della squadra 
biancoverde (inesperienza e mancanza di incisività all'attacco) 
si è aggiunta oggi la sfortuna, sotto le vesti di un rigore cla
morosamente sbagliato da Marco Piga. 

Non sappiamo se la decisione di far assumere una siffatta 
responsabilità ad un giovane come Piga, per giunta rientrante 
dopo diverse giornate ed in chiara difficoltà per tutta la par
tita. sia venuta dalla panchina avellinese: fatto sta che con il 
tiro telefonato da Piga al portiere barese De Luca, l'Avellino 
si è giocato, in un colpo solo, tutte le possibilità di superare 
la compagine pugliese. Quest'ultima, d'altro canto, dopo l'epi
sodio del rigore, è come uscita da un incubo: ha preso in 
mano le redini del gioco ed ha anche graziato l'Avellino m 
un paio di circostanze. 

La cronaca del primo tempo non va a registrare episodi di 
rilievo, se non una continua pressione dell'Avellino senza però 
sbocchi in attacco. Nel secondo tempo, invece, i « lupi » d'Irpi-
nia aggrediscono la difesa barese e sfiorano più volte la 
segnatura. 

Al 17' Boscolo. smarcato in area sulla sinistra, ha tutto il 
tempo di aggiustarsi la palla e di prendere la mira, ma non 
fa che tirare debolmente sul portiere già rassegnato. Cinque 
minuti dopo i « galletti » baresi vanno in barca: nel tentativo 
di respingere un pericoloso pallone che sbuca dinnanzi alla 
porta, c'è un chiarissimo fallo di mano di Papadopulo. Il ri
gore è netto, ma viene sciupato da Piga con un tiro centrale 
e molto debole che ha sorpreso Io stesso portiere ospite. 

Qui la partita, come già detto, ha cambiato volto: al 3tì' 
Sciannimanico. liberato benissimo in area da Pellegrin:. tira 
alto a portiere battuto Al 42'. dopo ima manovrata azione 
in contropiede, lo stesso Pellegrini ha la palla buona per dare 
al Bari una vittoria sulla quale ci sarebbe stato molto da 
discutere- ma Pellegrini, salomonicamente, ha mandato in alto 
sulla traversa. 

Gino Anzalone 

Secco 2-0 del Cesena al Monza 
Le reti messe a segno da Ceccarelli e Piangerei li - Fallito l'obiettivo dei brianzoli 

MARCATORI: nel s.t. al 16* 
Ceccarelli. al 44' Piange-
relli. 

CESENA: Moscatelli; Lom-
bardo. Ceccarelli: Piange-
relll. Benedetti. Bittolo: Ro 
lenoni. Valentini. Macchi. 
Pozzato. De Falco. X. 12 
Bardili: n. 13 Morganti; n. 
14 Bonci. 

MONZA: Pillici: Vincenzi. Be-
ruatto: De Vecchi. Lanzi. 
Anquilletti; Gorin. .«.canfo
ra. Silva. Lorini, Blande ro 
(dal 18* del s.t. Sanseveri-
no). X. 12 Incontri; n. 13 
Gamba. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: temperatura inver

nale; terreno in ottime con
dizioni. Spettatori presenti 
8.300 per un incasso di oltre 
23 milioni, quota abbonati 
compresa. Ammoniti: Beruat-
to e De Vecchi per il Mon
za. Bittolo per il Cesena. Cal
ci d'angolo: 13-0 per il Ce
sena. 

SERVIZIO 
CESENA — Con la partita di 
oggi. sembra proprio che il 
Cesena abbia voltato definiti
vamente pagina. Il match che 
lo vedeva di fronte al Mon

za non era certamente dei 
più facili ma. ai contrario, si 
presentava pericoloso e ric
co di insidie. Il Cesena veni
va infatti dal pareggio soffer
to ma meritato di Catanzaro. 
manifestando la volontà di 
cambiare finalmente rotta; il 
Monza, d'altra pane , voleva 
confermare :I suo attuale sta
to di grazia ed uscire cialda 
« F-.onta » con un risultato po
sitivo che gli avrebbe per
messo di non perdere di vi-

| sta le altre formazioni che lot
tano per la promozione. 

La pr.ma parte delia gara 
ha lasciato alquanto deside
rare sul piano del gioco e 
delio spettacolo. La squadra 
bianconera si è trovata di 
fronte una formazione robu
sta. bene organizzata a cen
trocampo con un De Vecchi 
davvero superlativo, che gli ha 
permesso di farsi luce in a-
vanti solo in rare occasioni 
come ad esempio al 15*. quan
do Macchi tut to solo in area 
metteva incredibilmente a 
lato. 

Al 40' era Beruatto che sal
vando sulla linea, su tiro al 
volo di Piangerei» dal limite, 
negava il vantaggio ai bianco

neri. Nel secondo tempo. :I 
gioco s: vivacizzava por me
n to soprattutto Ac'.'.n squadra 
bianconera. I ce.-enali appari 
vano più convinti e decisi a 
far loro l'intera posta La 
squadra si muoveva bene. 
mettendo in mostra un Rù
tolo ottimo sia ne'.i'mterdizio-
ne che nel rilancio, un P:an-
gereìli gran pedalatore e lot
tatore e tutti gii altri su li
vello più che sufficiente. 

Dopo aver impegnato Pu'.t 
ci. in pm di un'occasione. pr.
ma con Ceccarelli — gran ti
ro al volo m mezza rovescia
ta — e successivamente con 
De Falco all'I 1 e a'. 12*. il Ce 
sena andava in vantaggio al 
16* con Ceccarelli che dopo 
aver ricevuto da Valentini 
sulla sinistra del campo s: 
incuneava in area e trafigge
va Pillici in uscita con una 
gran botta di destro. Al 44' 
dopo aver arrischiato di subi
re il pareggio ad opera di 
Sanseverino. il Cesena raddop
piava con Piangerei» che riu
sciva a centrare il bersaglio 
dopo che in un primo tempo 
aveva colpito la traversa 

mjt'x' Wwtw'»'*^ 

G i a n c a r l o Q u ì n t a b à L u r | 0 di Marchiare sta volta ha fatte cantre. 

ce, ultima trasferta in Puglia, 
vuol vincere. 

All'ingresso in campo delle 
squadre, un caloroso scroscia
re di applausi per l'allenatore 
dei maichigiani: i leccesi non 
hanno dimenticato Renna; gli 
sono grati per il « miracolo » 
della promozione in B della 
« sua » squadra, dopo 27 an
ni di C. Non conta se oggi 
arriva a Lecce per sedersi sul
la panchina opposta. E Ren
na li merita veramente, que
sti applausi. 

Subito dopo, il clima si 
ristabilisce, diventa quello di 
ogni partita, con i tifosi sa
lentini a sostenere questo Lec
ce allenato, si, da un « al
tro ». che. ha però, fino ad 
ora. ampiamente dimostrato 
di poter meritare simpatia e 
stima. 

Queste premesse si rende
vano necessarie, perche nei 
motivi accennati sta tutta la 
importanza della gara. La 
partita ha risposto pienamen
te a tutte le aspettative: le 
squadre si sono affrontate a 
viso aperto, senza tatticismi, 
dimostrando ambedue di vo
ler puntare al risultato pieno. 

Non ci sono riuscite, ma 
il nulla di fatto niente to
glie ai meriti delle due com
pagini, che, specialmente nel 
primo tempo hanno soddisfat
to gli oltre 20 mila spetta
tori presenti allo stadio di 
via del Mare, con un gioco 
brioso, a tratti brillante, im
perniato su veloci incursio
ni delle punte che. in entram
be le squadre, hanno fatto 
di tutto per sbloccare il ri
sultato. Non ci sono riusci
te, e il risultato di parità 
può essere tranquillamente ac
cettato sia dai due allenatori 
sia dai tifosi delle due squa
dre. 

Al fischio dell'ottimo Pieri 
di Genova si predispongono le 
marcature: per il Lecce Lo-
russo prende in consegna 
Roccotelli: Loprieno si sposta 
su Quadri, mentre Zagano 
controlla il mobile Ambu; per 
l'Ascoli. Anzivino va su Sko
giund: Perico segue per tutto 
il campo Sartori, mentre Le-
gnaro non da tregua a Monte
negro. Al centrocampo Bel-
Iuzzi controlla Moro; Russo 
si sposta sul pericoloso Bei-
lotto. mentre Lugnan prende 
in consegna Pasinato. 

Le conclusioni a rete più 
importanti si registrano du
rante la prima parte della 
gara, mentre nel secondo tem
po le squadre diventano più 
guardinghe, dimostrando co
si che anche un risultato di 
parità può essere da loro ben 
accetto. 

E" il Lecce a partire con il 
piede pigiato sull'acceleratore 
e già al 4' M rende pericoloso 
con Montenegro, che. servito 
da Skogiund. M presenta tut
to solò in area di rigore. 
l'undici leccese, pero, indugia 
consentendo alla difesa bian
conera di liberare. Al 7" c'è 
un tentativo di Quadri che 
manda malamente fuori una 
bella palla. Risponde pron
tamente il Lecce con Russo, 
che. servito da Skogiund. fa 
partire un gran tir»» da fuori 
area che sorvola di poco la 
traversa. 

L'Ascoli non sta certamente 
a guardare e. al 16'. Penco 
evita due avversari, serve Am
ba. il quale tira in porta sfio
rando il palo alla sinistra di 
Nardin. E questo e il gran mo 
mento dell'Ascoli che al 30" 
e 31" imbastisce due perico
lose azioni con tiri conclu
sivi. prima di Bellotto e poi 
d: Perico. Nel primo caso e 
S a n o n che riesce a liberare 
la propria area, e nel secon
do e Nardin che con una gran 
parata si oppone al tentativo 
di andare a rete degli ascola 
ni. Al 32' c'è una bella azio
ne del Lecce con uno scam
bio veloce Skog'.und-Belluzzi 
conclusa con un tiro alto del 
numero quattro leccese. Al 40' 
Ambii va via sulla destra, evi
ta due avversari e s e n e Qua
dri . il quale tira a lato sfio
rando il montante alla destra 
del portiere giallorosso. 

Nella ripresa, dopo un'azio
ne dell'Ascoli al 7'. che si 
rende pericoloso con un tra
versone di Roccotelli inter
cettato da Belluzzi. la parti
ta ristagna un po', vivendo 
sino alla fine degli sprazzi 
individuali dei bravi Rocco
telli. Ambu. Lugnan e Bel
luzzi. 

Evandro Bray 

MARCATORI: al 13' p.t. Osellame, al 13" s.t. 
Chlmenti. 

PALERMO: Frlson: Vullo. Citterio: Rrignaiii. 
Di Cicco, lozzla: Osellamc. Borsellino. Chi-
menti. Mavt-r, Conte (MugistrclH dal 3.V 
s.t.). (N. 12 Guzzardi. n. 13 Faxalli). 

RIMISI: Ricchi: Rossi. RalLu-li: Marchi. 
Grczzani. Sarti: Pellizzaro (l'agni dal 11" 
s.t.). Berlini, Crepatili. Berlini. Solller. ( V 
12 Pagani, n. 13 Cambili). 

ARBITRO: .Mutici di Macerata. 
NOTE. Giornata di sole, fondo clrl campo 

scivoloso per la pioggia dei giorni scorsi. 
Spettatori paganti 13 503. 
PALERMO — in. g.i - Un gol per tempo, un 
gioco a tratti piacevole, in paiticolar modo 
nella ripresa ed il Rimim finisce k.o. La squa
dra romagnola ha ceicato di ostacolale la 
manovra dei siciliani ma il gol di Osellame 
e giunto dopo appena tredici minuti e ha fat
to saltare il piano predisposto da Bagnoli II 
forcing del Rnnim dopo il gol non e servito 
a i[equilibrare il itsultato e nella ripresa il 
raddoppio ha definitivamente chiuso la par
tita 

Le due ieti sono i «do di petto» di un 

« match » piacevole che porta i siciliani al 
secondo posto della classifica cadetti. La pri
ma rete, come dicevamo, si ha già al 13': 
Osellame. a tre quarti campo, si conquista 
un pallone e si invola verso la porta avver
saria. Due giocatori del Rimini cercano di 
ostacolarlo senza riuscirvi e t'ala rosa, giunta 
al limite dell'area romagnola scarica all'in-
ciocio dei pali una bomba imprendibile. 

Il Rumili cerca di reagire e al Iti' fallisce 
il bersaglio da fuori area; ni 2(ì' Frison blocca 
a terni un passaggio Kolhei-Pelli/zaro, al 32' 
Berlini semina la difesa rosa ma, anziché 
passate n Crepaldi, smarcato, preferisce la 
conclusione solitaria che finisce .sull'esterno 
della rete. 

Al 38' punizione per il Rimini dalla destra 
dell'area di rigore: colpo di testa e Frison di 
pugno salva m angolo. Al 42' il Rimini usu-
fiuisce di t ie calci d'angolo consecutivi e al 
terzo tiro dalla bandieimu c'è la rovesciata di 
Ciepaldi a porta vuota, salvata da Vullo. Al 13' 
della rtpiesa la seconda lete: su cross coito 
dalla destra di Citici io. C'Intuenti da due 
passi raddoppia. 

Una Ternana pasticciona 
batte il Catanzaro: 2-1 

MARCATORI: nel s.t. Pagliari al 3' e De Rosa 
al 7' per la Ternana; al 22* Groppi per il 
Catanzaro. 

TERNANA: Mascella: La Torre. Ratti; Caso-
ne. C'elH. Volpi; Pussalacqua. Aristci. Pa
gliari. Biagiiù. De Rosa (dal 38' s.t. Godo-
gno). (N. 12 Bianchi, n. Il Bardici). 

CATANZARO: Pelliz/uro; Ranieri. Zanini: Pa
nelli. Groppi. Maldera; Nctiio. Nicoliui (dal
l'I 1' s.t. Palanca), liuprota. Arbitrio. Rossi. 
( V 12 Casari, n. 13 Arrighi). 

ARBITRO: Lo Bello (Siracusa). 

TERNI — t a l . » - Cominciamo dai gol. venu
ti tutti nella ripie.su. Al 3' De Rosa conti olla 
in area un pallone di testa e appoggia quindi 
a Pagliari che. spalle alla porta, pressato da 
Groppi, batte a rete molto angolato: per Pel 
)Ì7zaro non c'è nulla da fare A 7' Biagini 
traversa al centro molto lungo un pallone 

per la testa di De Rosa che, puntuale, infila 
mischia in aiea rossoverde con Mascella 
fumi dai pali a cacciai farfalle e Groppi pie-
ciso a infilare la porta fra una selva di gambe. 
l'angolo alto alla sinistra di Pellizzaro. Al 22' 

Due paiole sulla Ternana: la squadra di 
Mai diesi stenta a ritrovale se stessa, sembia 
aver perso il filo logico del suo gioco; fatica 
a l'entiocanipo e balla m difesa con alcuni 
uomini che hanno la testa sulla luna. Un 
giudizio sul Catun/aio, svogliato e distratto 
ha tatto una pessima figura e nessuno si o 
salvato dalla mediocrità generale: lento nella 
nianovia e con il fumo negli occhi ha tio-
vato in sole due circostanze lo specchio della 
porta 

C'osi v rosi Lo Bello. Ricordiamo l'espul
sione ili Biagnn a sette minuti dalla fine. 
Ed e propno tutto. 

Il Brescia espugna Modena 
con due soli tiri: 2-1 

.MARCATORI: Mariani (M) al 7' del p.t.: Bcc-
calossi (li) al 32' e Podavini (B) al 40' 
del s.t. 

MODENA: Grosso: Parlanti. La/zeri; Righi. 
Piascr. Umiliano: Mariani. San/uni-. Belli
nazzi, Vivimi, Zanon (dal 2li' del s.t. Bo
nari-). (N. 12 Fantini, n. 14 Albanese). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini. Cagni: Sax oi
di. Guida. .Moro; Rampanti. Bei.cidos.si. Mul
ti. Romanzini. Nicoliui. (N. 12 Bertoni, n. 
13 Vigano, n. 14 Salvi). 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

MODENA — U.d.) - Con il minimo sforzo il 
Brescia ha espugnato il Braglia. riuscendo a 
rimontare lo svantaggio con il quale era an
dato a riposo. La partita non e stata bella. 
ma il Modena, specialmente nel primo tempo. 
era parso più concreto che non il lezioso. 
inconcludente Brescia. 

Andati in vantaggio dopo appena sette mi

nuti con una bella conclusione di Mariani, i 
gialloblù hanno poi avuto altre occasioni con 
Bellinazzi. Zanon. Sanzone; ma il portiere bre
sciano salvava con tre grandi parate. Nella 
ripresa il Modena calava di tono ed il Brescia 
aveva così modo di esercitare una certa pres 
sione, iiuscendo a tirare verso la porta di 
Grosso solo due volte, centrando però in 
entrambi i casi il bersaglio, anche grazie alla 
distrazione dei difensori locali. 

Al 32' Beccalossi, incustodito al centro del
l'area di rigore, veniva servito da Nicolini e 
faceva secco Grosso. Al 40' il terzino Podavini. 
partito dalla propria metà campo, filava indi
sturbato fino davanti al portiere modenese 
battendolo con un rasoterra imprendibile. Al 
45'. su cross di Rimbano. Bonafe pareggiava. 
ma il segnalinee lo coglieva in posizione di 
fuorigioco e l'arbitro annullava negando al 
Modena un pareggio che non avrebbe deme
ntato. 

Cremonese saracinesca 
e il Taranto non passa: 0-0 
TARANTO: Prlrovic; Giovannone. Cimenti: 

l'anizza. Drudi. Nardello; ("ori. Capra. laco-
\oiic. Stivaggi. Turini (dall'80* Scrato). (X. 
12 Buso. n. 13 Castagnini). 

CREMONESE: Ginulfi: Bollini. Cassagli; Par
timi. Talami. Prandelli: Mondoiiico (dal 7K' 
Barbuglio). Simili. Marocchino. Freiliani. 
Finardi. (N. 12 Maiuni. li. l i Ghiggioni). 

ARBITRO: Ridilli di Pisa. 
NOTE: Angoli 10-5 per il Taranto. Animo 

niti: Mondonico e Pardini della Cremonese; 
Giovannone del Taranto. 
TARANTO — im. i • - Le parate eccezionali 
di Ginulfi e la tempestività di Prandelli han 
no negato al Taranto la meritata vittoria 
che avrebbe posto fine ad una astinenza che 
dura ormai ila più di due mesi. 

L'mcontio si e svolto a senso unico con i 
padroni di casa protesi costantemente in 
avanti, seppure non sempre con la necessaria 
lucidità ed organizzazione, e gli ospiti chiusi 
a riccio nella loro meta campo. 

IJI maggiore pressione i pugliesi l'hanno 
prodotta nell'ultima mezz'ora di gioco, du
rante la quale oltre ad esprimersi ad un ac
cettabile livello di gioco, che. di per sé, ren
de meno oscuro il futuro, hanno avuto di
verse occasioni per passare in vantaggio. Ma 
Ginulfi si è saputo opporre sempre con suc
cesso sfoderando tutto il suo mestiere e 
quando anche questo non e bastato ci ha 
pensato Prandelli a mettere una pezza, sal
vando per ben due volte sulla linea di porta 
su conclusioni di lacovone «nel primo tempo 
era toccato a Finardi respingere sulla linea 
un'altra conclusione del centravanti taran
tino». 

Da segnalare, tra i rossoblu, l'ottima prova 
fornita da Tunni . sempre sgusciente e peri
coloso tra le maglie della difesa avversaria. 
Non ugualmente possiamo dire di Gori e 
Selvaggi, il cui apporto in passato è stato 
sempre di notevole peso in quella parte vitale 
del terreno di gioco che e il centrocampo. 

Il «neutro» giova al Como 
affondata la Pistoiese: 1-0 

MARC \TORE: Caiagnetto al 20* della ripresa. 
COMO: l-attllada: Wierchowod. Volp.ili: Mar

tinelli. Fontolan. Garbarmi; lachini. Trc\i-
vanrllo. Ronaldi. Centin. Ca\agnctto. ( V 12 
Gori. n. 13 Zorzetto. n. 14 Nicolrtti). 

PISTOIESE: Vieri; Romei, l-a Rocca: Po-
d iana . Brio. Rossetti: Gattelli. Fnistalupi. 
Karlassina (dal 18' della ripresa Dossriu) . 
Borgo. Paesano. fX. 12 Scttini. n. l:t l»i 
Chiara). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

BRESCIA — ic b » - Rigamonti porta decisa 
mente fortuna al Como Costrettovi a giocare 
per la seconda volta in questo campionato 
per squalifica, su! terreno bresciano ha raci
molato ben tre punti — in due partite — rin
sanguando il suo magro bottino. 

Una partita tra fanalini di coda e il gioco 
ha largamente dimostrato la validità della 
posizione di classifica dei due antagonisti. 
Anche se poi ha finito, in fondo, per vincere 
il peggiore: il Como, a cui va l'unico merito 
di aver sfruttato, al 20' della ripresa, l'unico 
grosso errore della difesa arancione. 

C'avagnetto si impossessava della palla a 
meta campo, piovutagli fra i piedi da un rim
pallo fra ! pistoiesi, con una lunga cavalcata 
superava la meta campo, evitava Vieri in 
uscita e. spostatosi al centro dell'area di ri
gore metteva in rete, eludendo ogni tentativo 
di ricupero dei frastornati difensori arancioni. 

A nulla e valso poi il finale, spesso in pres
sing. del Pistoia, per nequihbrare la partita. 

Col Cagliari segna la Samb 
e poi difende l'1-O 

MARCATORE: Bozzi al 14' s.t. 
SAMBENKOETTESE: Pigino; editto. Podestà; 

Mclolti. Bogoni. Odorizzi: Bozzi (Traini dal-
1*82'). Catania. C.himenti. Guidolin. Giani. 
(N. 12 Carnelutti. n. 14 Chiappara). 

CAGLIARI: Corti: La Magni. I.ongobucco: 
Casagranrir. Valeri. Rodi: Quagliozzi. Mar
chetti. Pira*. B r u c e r à (dal 65' Maghcrini). 
Capuzzo. (N. 12 Coppamni. n. 14 Ciampoli). 

ARBITRO: Milan di Tre\iso. 
NOTE: Ammoniti Catto. Chimenti e Roffi. 

angoli 6-3 per la Sambenedettese. Spettaton 
60ÒO circa per un incasso di 18 milioni. 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — le. S » - GÌ 
gi Riva era visibilmente amareggiato al ter
mine dell'incontro che ha visto il suo Ca
gliari — di cui divide le sorti con il trainer 
Tiddia — uscire sconfìtto dallo stadio Balla-
rin. A suo dire, gli isolani non meritavano di 
perdere. 

IA Samb è riuscita ad andare in gol ed ha 
saputo organizzarsi a centrocampo ed in di
fesa per proteggere il suo vantaggio. L'undici 

di Bergamasco ha avuto ieri la sua a rma 
migliore nel primo tempo in Catania che, 
oitre a favorire la marcatura di Bozzi, è an
dato vicino al successo personale ed ha gio
strato in maniera limpida e netta. 

Nel secondo tempo, come detto, è stata la 
difesa ad ergersi su tutti per impegno e de
terminazione. Che la Samb potesse andare a 
rete Io si era visto già al 12' quando un 
tiro-cross di Giani sfiorava il palo sinistro 
di Corti. Subito dopo era cosa fatta. Catania 
prendeva al palla a centrocampo, faceva qual
che metro in avanti fino a giungere all'altezza 
della lunetta dell'area e lasciava partire un 
secco tiro che Corti non tratteneva. Suben
trava Bozzi e infilava alle spalle del portiere. 

Il Cagliari, da questo momento, cercava 
la via del pareggio, ma altre occasioni non 
mancavano nemmeno alla Samb. All'inizio del 
secondo tempo, un diagonale di Casagrande 
era fermato dal palo della porta di Pigino e 
altri tentativi nino sul finale di Magherini) 
venivano respinti dal portiere di casa. 
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